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Il regista sovietico in America 

L'arte di Karmen trova 
ampia eco a New York 
I film « Granada, Granada, mia Granada » e « Continente in fiamme » presentati 
con grande successo • Ciclo di conferenze e di incontri nelle Università degli USA 

Nostro servizio 
NEW YORK, 1. 

I r occasione della presenza 
negli Stati Uniti, per un ci­
clo di conferenze e incontri 
nelle Università, del cineasta 
sovietico Roman Karmen, il 
Bleecker Cinema di New York. 
che fa capo ad uno dei più 
impegnati gruppi distributivi 
statunitensi, diretto da Lionel 
Rogosin, ha organizzato una 
serata in cui sono stati pre­
sentati due degli ultimi film 
del regista: Granada, Grana­
da, mia Granada del 1967 e 
Continente in fiamme del '72. 

I film erano a New York 
per una retrospettiva del re­
gista sovietico già da tempo 
programmata al Museum of 
Modem Art per il novembre 
'73, manifestazione che non 
ha avuto ancora luogo a cau­
sa dello sciopero del perso­
nale del museo. 

Roman Karmen ha avuto 
accoglienze molto calorose al 
Bleecker da parte di un pub­
blico interessato al suo cine­
ma e soprattutto all'impegno 
sociale e politico che ne errn-
na. Egli ha partecipato fino 
ad oggi alla realizzazione di 
han cinquantanove film, oltre 
ad aver pubblicato articoli, 
scritti varii sulle sue espe­
rienze, saggi e molti libri, 
l'ultimo dei quali, uscito re­
centemente, ha un titolo si­
gnificativo: No vasaran! 

Roman Karmen, nato a 
Odessa nel 1906, ereditò da 
suo padre la passione per il 
cinema; questi infatti aveva 
realizzato brevi film che nar­
ravano storie di operai, di 
scaricatori del porto di Odes­
sa e di personaggi che occu­
pavano l'ultimo gradino del­
la scala sociale. Aveva scrit­
to inoltre su giornali bolsce­
vichi. pur non essendo mem­
bro del partito, e per questa 
ragione era stat i imprigiona­
to e torturato dai bianchi. 
Mori in seguito a queste tor­
ture a soli 44 anni, nel '20. 
lasciando in eredità al figiio 
la sua cinepresa Kodak da 
due soldi. Non avrebbe forse 
mai immaginato che essa 
avrebbe deciso il destino di 
Roman Karmen. il quale si 
trovò a vivere la sua giovi­
nezza nel momento in cui il 
popolo russo reagiva con mag­
giore entusiasmo alla fine del­
la guerra e della Rivoluzio­
ne. Ih questo clima fertile di 
sollecitazioni. Roman passava 
intere giornate per le strade 
riprendendo le facce e gli oc­
chi della gente, studiando il 
più complicato a puzzle » del 
mondo: l'uomo. Questo rima­

se l'interesse fondamentale del 
suo lavoro, interesse espres­
so, oltre che nei suoi film, 
nei suoi scritti. Un'altra del­
le sue caratteristiche Nprover-
biali fu l'ostinazione nel suo 
lavoro; pare che sia arriva­
to al punto di riprendere per 
ben tre volte la stessa inter­
vista al rivoluzionario bulga­
ro Vassili Kolarov, perche per 
ben due volte non era riusci­
to ad impressionare la pelli­
cola. Prima di iscriversi al­
la Scuola cinematografica di 
Stato, dove si laureò come ca­
meraman, col.aborò a varie 
riviste degli anni venti, tra 
le quali la famosa Lei, di­
retta da Maiakovskl. 

La sua carriera di camera­
man si avvia in un'epoca leg­
gendaria per il cinema, quan­
do in tutto il mondo si inco­
minciarono a conoscere i ca­
polavori del cinema sovietico 
e americano, gli stessi anni 
in cui Dziga Vertov girava 

Morto lo contante 

Marie Powers 
NEW YORK, 1 

La cantante americana Ma­
rie Powers, nota in particola­
re come interprete delle opere 
di Menotti, è morta a New 
York. Marie Powers aveva co­
minciato la sua carriera a 
New York nel 1932, dopo avere 
terminato gli studi al Conser­
vatorio di Firenze. La cantan­
te era poco più che sessan­
tenne. 

Bing Crosby 

in ospedale: 

pleurite 
HILLSBOROUGH. 1 

Il cantante, attore e fanta­
sista americano Bing Crosby 
è stato ricoverato in ospeda­
le per un attacco di pleurite. 
L'attore, che ha 69 anni, era 
riluttante a farsi ricoverare ed 
ha ceduto soltanto dlelro le 
insistenze della moglie Ka-
thryn, ex infermiera. 

! Si spera che il paziente pos-
! sa essere dimesso tra un gior-
' no o due. 

le prime 
Cinema 

I tre 
dell'operazione 

drago 
Ecco un frutto dei gemel­

laggio Hollywood-Hong Kong. 
che. p3r la regia dell'ameri­
cano Robert Clouse. incrocia 
il filone delie « arti marziali » j 
con quello sp:onistico-aven­
turoso. L'attore cinese Bruce 
Lee. morto immaturamente 
da poco tempo, all'apice de: 
successo, vi fa una delle sue 
ultime apparizioni. 

Lee (casi ha nome anche il 
personaggio» viene arruolato 
per indagare eui loschi traffi­
ci di Han. potente signore di 
un'isola, nella quale Avvengo­
no cosa assai sospette. Lo 
stesso Han lu indetto nella 
sua terra un grande torneo di 
kung-fu. karaté, judo e altri 
sport affini. Il suo scopo è di 
reclutare gente spericolata, 
per il commercio mondiale 
della droga. Lee, agonlsta pu­
ro, non accetterebbe la mis­
tione affidatagli se non fosse 
per vendicare la sorella, co­

stretta al suicidio dai brutali 
scherani di Han. 

Il titolo italiano del film 
paria comunque di tre cam­
pioni. A dar man forte a Lee, 
direttamente o indirettamen­
te. saranno infatti due statu­
nitensi, un bianco. Ruper, e 
un nero. Williams, che pur­
troppo morirà di mala morte. 
ma dopo essersi reso simpa­
tico agli spettatori, soprattut- ' 
lo a quelli della sua gente. 
E cosi il triplice mercato bian­
co, nero e giallo (con l'ecce­
zione, ma non sappiamo an­
cora per quanto, della Repub­
blica popolare di Cina) do­
vrebbe essere assicurato an­
che a questo prodotto. 

Il repertorio di acrobazie, 
di destrezze e di violenze è 
quello solito del genere; gli 
sviluppi della vicenda, sino 
alla più o meno lieta conclu­
sione. sono ben prevedibili. 
Ma la confezione colorata e 
panoramica, scontato l'Infan­
tilismo di fondo, non manca 
di abilità II duello nella sala 
degli specchi, ad esempio, è 
un discreto pezzo di bravura. 
Accanto a Bruce Lee, nelle 
parti principali, ci sono John 
Saxon, l'esordiente Jim Kelly 
e Shih Kien, il « cattivo ». 

•g. sa. 

il suo famoso L'uomo con la 
macchina da presa. L'interes­
se per l'uomo di Roman Kar­
men trovò la sua più com­
pleta esplicazione nel docu­
mentano, genere cinematogra­
fico che gli permetteva di 
trattare i più diversi proble­
mi sia all'interno dell'Unione 
Sovietica, s:a in Spagna, in 
occasione della guerra, in Ci­
na, in Germania, in Albania. 
Nacquero così i film su Ber­
lino, su Leningrado, le cor­
rispondenze dal fronte nel pe­
riodo bellico, le interviste con 
le personalità di maggior ri­
lievo che hanno segnato della 
loro impronta la storia del­
l'ultimo cinquantennio. L'at­
tività del regista si è infatti 
estesa nel corso degli anni a 
paesi come l'India, la Birma­
nia, l'Indonesia, il Vietnam, 
Cuba. La sua attenzione si 
sofferma prevalentemente sul­
le ripercussioni che gli even­
ti politici, bellici o rivoluzio­
nari hanno sulla gente e ciò 
sottolinea ogni volta l'inte­
resse per l'uomo e per la sua 
vita che è una costante di 
fondo di tutti i film del re­
gista sovietico. 

In Granada, Granada, mia 
Granada egli unisce alcune 
impressioni ricevute in Spa­
gna nel '67 a brani di due 
documentari da lui girati pre­
cedentemente negli stessi luo­
ghi, precisamente nel '36 e 
nel '39. Egli infatti aveva 
.partecipato come molti intel­
lettuali di allora, tra cu» He­
mingway, Ehrenburg e lo 
stesso Ivens, a quella prima 
manifestazione di solidarietà 
internazionale al servizio de­
gli ideali antifascisti che nac­
que in occasione della guer­
ra di Spagna con le briga­
te intemazionali. Il film del 
'67 rappresenta un recupero 
dei sentimenti rivoluzionari di 
allora in relazione al fasci­
smo degli anni '60. 

Continente in fiamme ~ co­
m'è noto — è, invece, un 
lungo documentario di circa 
quattro ore che svolge il te­
ma della lotta per la giusti­
zia nei paesi dell'America La­
tina. «Cominciai a pensare 
a questo film — dice la voce 
del regista all'inizio del film 
— mentre sorvolavo l'Ameri­
ca Latina. Sentivo chiara­
mente che questo film sareb­
be stato la continuazione di 
quello girato durante la ri 
voluzione cubana dodici anni 
prima (Un'isola in fiamme) 
e avrebbe proseguito il di-
B^urso degli altri girati pre­
cedentemente a Madrid, a 
Mosca, a Stalingrado, a Ber­
lino. in Vietnam». 

Da questo documentano vrr-
ra traila una sene d: tra 
smissìoni televisive sui paesi 
dell'America Latina che il re­
gista sta preparando per la ; 
Unione Sovietica e cne andrà 
in onda nella prossima pri­
mavera In quest'ultima rea 
uxzazione particolarmente ci 
accorgiamo di come il mezzo 
cinematografico divenga nel­
le mani di Karmen uno stru 
mento per la comprensione 
storica e filosofica degli even­
ti che cadono sotto la sua 
esperienza personale. A con­
ferma di questa sensazione 
la voce dello stesso regata 
accompagna Io svolgersi de­
gli avvenimenti come un uni­
co filo conduttore che colle­
ga le immagini più svaria­
te; ne deriva un senso di 
grande venta, perchè lo spet­
tatore ha l'impressione di 
ascoltare una persona clic na 
realmente visto e cercato di 
capire le cose d: cui parla. 
Questa impressione viene raf­
forzata dalla ricorrente pre­
senza dell'autore nel film, che 
sta ad indicare il suo preci­
so punto di vista. 

Vorremmo aggiungere, a 
questo punto, che ci sembra 
quanto meno singolare che, 
mentre Continente in fiamme 
viene presentato negli Stali 
Uniti e in un momento co­
me questo, in cui molte si­
tuazioni politiche sono giun­
te ad un punto critico, come 
In Cile a più recentemente, 
in Grecia, l'opera umana e 
rivoluzionaria di Roman Kar­
men sia ancora pressoché sco­
nosciuta In Italia. 

e. g. 
NELLA FOTO: Karmen (a 

Ministra) ed Hemingway in 
Spagna nel 1936. 

Domenica l'ultima puntata 

(anzenissima : un 
gran finale senza 

baciare a spese 
Oltre due ore e mezzo di trasmissione in 
due riprese - Le nove canzoni finaliste -1 col­
legamenti con le giurie - Solo una piccola 
parte della trasmissione sarà « in diretta » 

Canzonissima ignora l'auste­
rity e si prepara al gran fi­
nale di domenica, 6 gennaio, 
con il lusso del vecchi tempi; 
anzi — proprio profittando 
del «tutti a casa» imposto 
dal divieto di circolazione 
automobilistica — la Rai pre­
senterà una finale del tutto 
eccezionale, almeno per la lun­
ghezza complessiva, che sarà 
di oltre due ore e mezza. 

Canzonissima si svolgerà in­
fatti in due tappe: la prima 
con Inizio alle 17,45 (durata di 
un'ora e quindici minuti), la 
seconda con avvio alle 20.45 
(durata minima un'ora e 
venti j . 

Per l'occasione, la Rai non 
ha badato a spese ed anzi ha 
deciso il rilancio della trasmis­
sione anche sul piano sceno­
grafico, rimangiandosi cosi la 
decisione presa a settembre 
di far svolgere quest'anno una 
Canzonissima poverissima. SI 
parla, infatti, di scenografia 
rinnovata e di almeno dieci­
mila «punti luce» in azione 
fra lampade, lampadine, riflet­
tori. Sparirà la grande ruota 
che ha fatto da sfondo fisso 
in queste settimane e al suo 
posto sarà 11 grande schermo 
speciale (eidophor) sul quale 
sì potranno seguire i collega­
menti in diretta con le giurie. 

Altra novità sarà la presen­
za di una grande pedana cir­
colare, al centro dello studio, 
sulla quale si esibiranno i can­
tanti. Anche l'orchestra è sta­
ta potenziata: si passa infatti 
da diciotto a trenta elementi. 
che saranno sistemati sul fon­
do dello studio. Tutto lo spet­
tacolo, comprese le esecuzio­
ni delle canzoni, ad eccezione 
dei collegamenti con le giurie. 
sarà — per la prima volta 
— registrato e non « in di­
retta ». 

La parte pomeridiana di 
Canzonissima (registrata sa­
bato) sarà aperta dalle nove 
canzoni finaliste, cantate — 
come dovrebbe esser noto — 
dai Vianella (Canto d'amore 
di Homeide), Mino Reitano 
(Se tu sapessi amore mio), 
Gigliola Cinquetti (Alle porte 
del sole), I Ricchi e l Poveri 
(Penso, sorrido e canto), Gian­
ni Nazzaro (Cuore di poeta), 
Orietta Berti (Noi due insie­
me), Peppino Di Capri (Cham­
pagne), Al Bano (Storia di 
noi due) e 1 Camaleonti (Ami­
cizia e amore). Seguirà, pre­
sentata da Maria Rosaria 
Omaggio, la presentazione del 
collegamento fra i finalisti e 
i nove biglietti della Lotteria 
estratti al mattino al Mini­
stero delle Finanze. Un nume­
ro di ballerini cosacchi, un in­
tervento del mago Silvan e — 
forse — di un attor comico 
completano 11 programma. 

A sera, dopo la ripetizione 
dei ritornelli finalisti, un nu­
mero di canto e danza della 
Omaggio, un balletto con Mita 
Medici, si passa ai collesa-
menti con le venti giurie. So­
no realizzati attraverso colle­
gamenti con cinque sedi te­
levisive della Rai e presentati 
da cinque annunciatrici (la 
Omaggio, la Cannuli. la Vau-
detti. la Gambineri e la Elmi). 
Infine. Pippo Baudo procla­
merà la canzone vincente e si 
avrà finalmente una esecu­
zione in diretta, con la presen­
tazione. naturalmente, della 
Canzonissima 1973. 

« » Cipollino 
tra fantasia 
e realtà in 

un film 
sovietico 

MOSCA, 1 
Fin dall'inizio delle vacan­

ze invernali, 1 giovani mosco­
viti si incontrano .di nuovo 
con uno del loro personaggi 
letterari preferiti. Cipollino. 
Al cinema per ragazzi Dru-
zhba ha avuto luogo la pre­
mière del film a colori girato 
nello studio della Mosfìlm, 
dalla fiaba omonima di Gianni 
Rodari. Lo scrittore italiano 
che gode in URSS di note­
vole popolarità, ha partecipa­
to personalmente a questo 
spettacolo. 

Il film comincia con episo­
di girati in una antica città 
Italiana e fra i personaggi vi 
è appunto Gianni Rodari, che 
presenta agli spettatori gli 
eroi della sua favola. Anche 
in seguito, nel film sì ricor­
re largamente al procedimen­
to di alternare episodi del 
monde moderno con quelli 
delle favole e, durante l'azio­
ne, Cipollino e i suoi amici 
capitano ora nel Paese delle 
Fiabe, ora si trasferiscono 
nell'atmosfera di una città 
moderna con il suo ritmo in­
tenso di vita. 

Il film è diretto dalla regi­
sta Tamara Lisizian: la sce­
neggiatura è opera dello scrit­
tore per ragazzi Samuil Mar-
shak. La parte principale del 
film è affidata ad uno scola­
ro di Mosca. Sascia Ellstra-
tov, che prima di questo ha 
girato alcuni altri film per ra­
gazzi. Nel film recitano mol­
ti noti attori: Georgy Vitzin, 
Rina Zelionaia, Vladimir Bas-
sov. Roma Kachuk. 

Le favole e i versi di Gian­
ni Rodari vengono editi nel­
l'Unione Sovietica ogni anno 
e se ne vendono migliaia di 
esemplari. I suoi libri hanno 
avuto nell'URSS 99 fra edi­
zioni e ristampe e sono sta­
te tradotte in 28 delle lingue 
dei popoli sovietici. La loro 
tiratura complessiva ha supe­
rato gli 8 milioni di copie. 
Alle opere di Rodari si sono 
rivolti di frequente i maestri 
del cinema e del teatro. Ri­
duzioni teatrali di Cipollino 
vengono rappresentate in mol­
ti teatri per i piccoli. 

in breve 
Polanski gira in California 

HOLLYWOOD, 1 
Roman Polanski ha cominciato a girare, nei pressi di Cap 

Fermili, in California, un nuovo film, Chinatown, ambientato 
nel 1937, di cui sono protagonisti Faye Dunaway e Jack Ni-
cholson. 

E' la prima volta che il regista toma al lavoro in Cali­
fornia dopo la strage di Bel Air, nell'agosto del 1969, nella 
quale trovò tragica morte la moglie Sharon Tate. 

Tre americani per Terence Young 
PARIGI. 1 

Jean Seberg, Lee Marvin e Robert Mitchum sono i tre 
attori americani che ricoprono le parti principali nel film 
Una piccola città in Germania, tratto da un romanzo di John 
Le Carré, che Terence Young sta realizzando in varie loca­
lità al confine tra la Francia e la Repubblica federale tedesca. 

Un nuovo regista in Francia 
PARIGI, 1 

Alain Pianco, già autore di un film- reportage, L'écolc sau-
vage, esordisce come regista di un lungometraggio a soggetto 
dirigendo Non si è seri quando si hanno 17 anni. Pianco 
ha 32 anni. 

E' morto il musicista Henri Busser 
PARIGI, 1 

E* morto, ieri sera, all'età di 101 aiini, nella sua abitazione 
di Parigi, il maestro Henri Busser. 

Busser aveva composto le musiche di numerose opere e 
balletti, fra cui Dafne e Cloe, 1 tre sultani e Colomba. 

Dal 1902 al 1905 aveva diretto l'Orchestra deirOpéra Comi-
que. di Parigi, e dell'Opera dal 1905 al 1939. 

Aveva inoltre ricoperto la canea di direttore deil'Opéra 
Comique, dal 1939 al 1941, e di direttore dell'Opera dal 1949 
al 1952. 

Franco Nero sarà Fratello Mitra 
Fianco Nero diventa Fratello Mitra: sarà cioè protagonista 

del libro omonimo di Maurizio Chierici che racconta la sto­
ria di padre Leone Glrotto, il frate guerrigliero torinese per­
seguito dalla polizia boliviana e rimasto ferito a Santiago du­
rante il colpo di stato, nel corso del quale fu ucciso il presi­
dente Allende. La regia del film è di Cario Lizzani. 

Avrà un seguite « Funny girl » 
HOLLYWOOD, 1 

Il produttore Ray Stark realizzerà il seguito di Funny girl 
II nuovo film, intitolato Funny lady, sarà interpretato dalla 
stessa Barbra Streisand, che aderirà per la seconda volta al 
ruolo della celebre cantante Fanny Brice. li problema è di 
trovare il marito numero due della cantante, o meglio il suo 
interprete (il primo marito fu Omar Sharif): i l fanno i nomi 
di James Caan e di Dustln Hoffmava 

Un amore 
ai tropici 

Un nuovo espressivo volto scoperto dal cinema: si tratta di 
quello della giavanese Emanuelle, che sta interpretando la parte 
di una giovane bellezza tropicale nel film « Amore libero », 
attualmente in lavorazione alle Seychelles con la regìa di Pier 
Ludovico Pavoni 

Atlantide 
e il cosmo 

Sun Ha ha realizzato un ac­
conto con la Impulse grazie 
al quale diversi fra i nume­
rosi diselli dc-lPArkeslra, ori-
giiikiriameiite usciti sull 'eti­
chetta del musicista, EI Salurn, 
vedono ora la luce su un mer­
cato più facilmente (e com­
mercialmente) accessibile. Il 
primo di essi s'intitola Alian­
ti* (Impulse AS-0239, distribu­
zione EMI I tal iana) . La se­
conda facciata è occupate in­
teramente dalla composizione 
che dà il titolo all 'album e 
che esemplifica musicalmente 
la filosofia cosmica di Sun 
Ra, rifiuto delle tensioni con­
tingenti e del passato come 
momento determinante e ispi­
ratore della civiltà e della vi­
ta, a peccato » che leggenda­
riamente venne in modo dra­
stico piignto, appnnto, dal­
l 'Atlantide. 

Benché risalga al I960, que­
sta registrazione è già assai 
simile, formalmente, al Sun 
Ra che oggi conosciamo: cosa 
che denuncia il a complotto 
del silenzio » di cai questa 
musica e i suoi artefici sono 
rimasti a lungo vitt ime. I 
quattro pezzi della prima fac­
ciata hanno una caratteristica 
percussiva, predominante ed 
esclusiva Yucatan, con singo­
lari richiami a Thclonious 
Monk Lemuria, mentre Mu 
vede levarsi sopra le percus­
sioni l 'amaro, elegiaco canto 
del sax tenore di John Gilmo-
re, Bimini, ma anche i pr imi 
due titoli, offrono, come Alian­
ti*, esaurienti saggi di San 
Ita all 'organo, spesso e sola­
re ». 

La stessa Impulse ha pubbli­
cato The Cry of My People 
(AS-9231), che è nn p o ' la 
continuazione di Attica Blues 
di Archie Shepp, forse con 
minori squilibri, anche se non 
sempre le elaborazioni orche­
strali dei compianto Cai Mas-
sey e di Romola? Franceschi-
ni hanno la stes«a pregnanza 
dei recuperi musicali operati 
da Shepp. Il quale è qui con­
tornato da organici abbastanza 
ampi con integrazioni vocali 
di Joe Lee Wilson e di nn 
coro. 

Il frutto nero 
1<a Decca ha radunato in nn 

album (Ace of Ilearls AHC 
181) le ormai rare incisioni 
realizzate da Billie Holiday 
per la Commodore nel 1939 e 
nel 1914. fra cui primeggia il 
famoso e toccante Strnngc 
Fruii ( l 'uomo nero linciato e 
appeso ad un a lbero) , una 
canzone che la cantante si 
ora vista rifiatare dalle rase 
discografiche maggiori. Splen­
dide sono, tuttavia, anche tut­
te lo altre incisioni qni rag­
gnippate. da Fint and Mellow 
a My OH Flame. da Embra-
ccablc Yoa ad / Cover the 
Watcrfronl fino a 1 I.ovr My 
Man che è nn altro dr i capo­
lavori della Holiiìay. A parte 
il brillante pianista Eddie 
Heywood (nei titoli del '44) , 
modesta è la portala solistica 
degli accompagnatori della 
grandn cantante, che si limi­
tano ad nn background nono* 
stante, nelle incisioni del *39, 
il gruppo fosse pilotate dal do» 
tatissimo (e "-comparso) trom­
bettista Frankie Newton. 

Tutto Django 
Ancora la Decca che, con un 

album di due dischi (Volumes 
VI et VII , 115.207/208) con­
clude la sua raccolta integrale 
dell 'opera di Django Iteinhar-
dt, il grande chitarrista gita­
no che si inseri con sconcer­
tante originalità nel linguag­
gio afro-americano. I,e incisio­
ni qui comprese vanito dal 
1947 al 1953 (Deccaphonie è 
l 'ultimo assolo su disco di 
Django). quando il chitarrista 
aveva giù abbandonalo il for­
mato dell 'Hot Club de Tran­
ce, attorniandosi di nuovi mu­
sicisti francesi, fra cui il cla­
rino Hubert Rostaing. il sax 
alto Hubert Fol. il vibrafoni-
sta Sadi e il pianista Marlial 
Solai. Questi eccellenti assoli 
di Django Reinhardl smenti­
scono quanti hanno conformi­
sticamente sostenuto che Io 
a charme n del musicista fosse 
un po ' evaporato dopo la sua 
adozione della chitarra elettri­
ca e l 'assorbimento dei nuovi 
linguaggi del jazz statunitense. 

Light os a Feather (Polydor-
Pbonogram 2310 2I7L) è l'ov­
vio coronamento del lirismo 
commerciabile che era già in 
passato latente nel pianista 
Chirk Corea. In questo album 
le sue musiche hanno persino 
un testo, cantato da Flora Pu­
ri ni. Più virile la musica del 
saxofonista PhiI Woods con la 
sua European R ln thm Machi­
ne (Pierre Cardin ILS 9024. 
Fonìt-Celra). che trova i suoi 
momenti migliori, su un cer­
to fondo di routine, nella vo­
ce timbrica dello slrnmenlo. 
L'album è la registrazione del 
concerto di Woods nel 1972 al 
Festival di Monlreux di recen­
te trasmesso dalla TV svizzera. 

d. i. 

Film francese per 
Valentino Cortese 

PARIGI, 1 
L'ornithorynque è il singola­

re titolo del film che prepara 
Georges Dumoulin, e dedicato 
alle vicende di una famiglia 
nobiliare della fine dell'Otto­
cento, che vive in un piccolo 
castello della Loira. Valentina 
Cortese sarà una delle inter­
preti, accanto, probabilmente. 
a Jean Rochefort e Marie-Fran-
ce Pisler. 

« 

Successo del 
lungo oddio » 

negli Stoti Uniti 
NEW YORK, 1 

Uno dei maggiori successi di 
questi giorni negli Stati Uniti 
è il film II lungo addio, che ri­
propone il binomio Elliott 
Gould Robert Altman. Altman, 
infatti, diresse Gould nel for­
tunatissimo M.A.S.H., che im­
pose l'attore come uno dei più 
preparati del suo paese ed il 
regista come uno dei più in­
teressanti e originali di oggi. 

Il lungo addio è tratto dal­
l'omonimo romanzo di Ray­
mond Chandler, ideatore del 
personaggio di Philip Marlowe, 
il detective ben noto agli ap­
passionati del genere polizie­
sco; molti ritengono questo li­
bro 11 migliore dell'autore, il 
film si allontana in un certo 
senso dal « giallo » tradizionale 
in quanto alla suspense è af­
fiancata una buona dose di 
humour. 

Rai yl/ 

controcanale 
MAGELLANO: COLPEVO­

LE — Partiti sulla rotta di 
Magellano per ricostruire cri-
ttvumente l'impresa e la figu­
ra del famoso navigatore, Ma­
ser e i suoi collaboratori sono 
giunti, con l'ultima puntala 
del progiamma, nelle isole 
Filippine, dove il « capitano 
generale » fu ucciso in com­
battimento dal cupo locule 
Lapu-Lapu: e, sintetizzando 
le testimonianze e le riflessio­
ni raccolte lungo il viaggio, 
hanno sliluto un verdetto di 
condanna Hanno considerato 
Magellano colpevole: ina non 
in quanto traditore del suo 
paese, ne in quanto uomo 
spinto da eccessive ambizioni, 
bensì in quanto iniziatore 
— non passivo ma compli­
ce — dell'oppressione colonia­
le instaurata dalle grandi po­
tenze europee nell'America 
Latina 

Un discorso coi retto e inte­
ressante, condotto non soltan­
to in buse ai documenti del 
tempo, ma anche sulla scorta 
dell'attuale realtà delle terre 
toccate dalle navi di Magella­
no: come a d>rt non solo in 
base all'impresa, ma anche 
ai suoi risultuti storici. 

Purtroppo, perù, questo di­
scorso non è stato sempre svi­
luppato con la necessaria li­
nearità, sì che, per alcuni 
aspetti, esso ha finito per 
perdere almeno in parte la 
sua precisione critica e quin­
di la sua carica di persua­
sione. E pensare che, invece, 
il programma era stato stu­
diato, secondo quanto ci è 
stato dato di intuire, proprio 
per renderlo più attraente e, 
in definitiva, più facilmente 
comunicabile. 

L'idea era quella di permet­
tere ai telespettatori di se­
guire più da vicino il viag­
gio. le scoperte e le rifles­
sioni del gruppo di Moser: di 
qui il taglio diaristico, in­
frammezzato da brevi ispezioni 
sui luoghi scoperti da Magel­
lano e da dialoghi volti a rie­
vocare criticamente la sua im­
presa. 

Senonché, all'atto pratico, i 
diversi piani del racconto non 
si sono fusi: e, non di rado, 
anzi, l'uno ha finito per osta 
colare e confondere l'altro. 
Inoltre, la parte diaristica è 
apparsa, quasi sempre, artifi- ! 
dosa e distratta: i dialoghi ; 
storici hanno risentito, a voi- ! 
te, di un'eccessiva ampolla- ' 
sita; le ispezioni non hanno t 
sempre fornito i necessari ele-i 

menti di informazione (sebbe­
ne fossero condotte con giu­
sti intenti). 

Quest'ultima puntata ha 
racchiuso in sé, diremmo in 
modo esemplare, alcune di 
queste insufficienze. Il vero e 
proprio diario del viaggio del­
la troupe (il resoconto dell'in­
cidente d'auto, il brano sulla 
convalescenza dei feriti e l'al­
tro sull'avaria del timone) ri­
sultava piuttosto frammenta­
rio, casuale, di «colore», e 
curicava il programma di ele­
menti scarsamente utili alla 
comprensione del discorso 
principale. D'ultra parte, i bra­
ni dedicati alla realtà attuale 
delle Filippine non riuscivano 
a docu-mentqre chiaramente il 
frutto della lontana impresa 
di Magellano e, in parte, era­
no ancora puramente spetta­
colari. Le considerazioni dal­
l'ufficiale filippino sulla bat­
taglia tra ti « capitano gene­
rale » e Lapu-Lapu, riferite al­
le attuali manovre antiguer-
righu* ad esempio, avrebbero 
acquistato un ben diverso ri­
lievo e un significate di gran 
lunga più preciso, se ci ai fos­
se preoccupati di mettere a 
giorno i telespettatori sull'at­
tuale situazione politico-mili­
tare delle Filippine, che sono 
da anni, appunto, teatro di 
una guerriglia contro un go­
verno che è strettamente al 
servizio dell'nnperialismo ame­
ricano. La stessa efficace pa­
noramica sulla americanizza-
zione della cittadina di Lapu-
Lapu avrebbe assunto tutto il 
suo valore polemico se fosse 
stala inquadrata da quelle in­
formazioni. La parte più chia­
ra, così, è consistita nei dia­
loghi tra Carozzo-Magellano e 
il filippino che interpretava il 
personaggio di Lapu-Lapu. 

Forse, se il programma fos-
•se stuto costruito con una 
maggiore fiducia nel pubbli­
co e nel discorso die si in­
tendeva svolgere — e quindi 
con una minore preoccupazio­
ne di • « spettacolarizzare » ar­
tificialmente tutto — le cose 
sarebbero andate meglio. Ri­
mane, comunque, il fatto che 
alcune indicazioni fornite in 
questa occasione, anche sul 
piano dell'uso del mezzo tele­
visivo (ad esempio la valo­
rizzazione della chiave croni-
stica), meriterebbero di esse­
re riprese e sviluppate, an­
che sulla scorta dell'esperien­
za fatta questa volta. 

g. e 

oggi vedremo 
L'ARTE DI FAE: RIDERE 
(1°, ore 20,45) 

La funzione critica del comico, il carattere critico della co­
micità nel tempo in cui essa si esprime, la capacità di mette­
re a fuoco tutto ciò die , Inello sviluppo della società, nella 
vita d'ogni giorno, è degro di satira: questo il tema della 
seconda "puntata dell'interessante programma-inchiesta realiz­
zato da Alessandro Blasett-i. La trasmissione prende spunto 
dalla nascita del gag per illustrare il modo col quale vengono 
visualizzati, in chiave comica, i caratteristici fenomeni del 
progresso tecnologico. I brani che verranno proiettati ad 
esemplificazione di ciò, sono tratti da film di Harold Lloyd, 
Buster Keaton, Jacques Tati (Mio zio e Playtime), René 
Clair (A me la libertà), Gharlie Chaplin (Tempi moderni), 
Ugo Gregorefcti (/ nuovi angeli), Marty Feldman, Eduardo 
De Filippo (L'oro di Napoli), Charles Laughton (Se avessi 
un milione) ed altri. Fra i personaggi che Blasetti ha in­
vitato a commentare le immagini di questa seconda puntata 
troviamo Federico Fellini, Jacques Tati. Ugo Gregoretti, René 
Clair, Alberto Sordi, Dino Rasi e Cesare Zavattini. 

CONCERTO (2°, ore 20) 
Il prestigioso pianista sovietico Emil Ghilels interpreta in 

questo concerto televisivo la Sonata in la minore, K 310 e 
Variazioni sult'aria « Salve tu,. Domine » di Wolfgang Amadeus 
Mozart e la Sonata op. 53 (Waldstein o L'Aurora) di Ludwig 
Van Beethoven. 

UN PEZZO GROSSO (2°, ore 21) 
James Robertson Justice, Leslie Phillips, Stanley Baker, 

Eric Sykes e Joan Haythome sono gli interpreti di Un pesco 
grosso diretto da Ken Armatóri, corretto mestierante, sebbene 
piuttosto incline al luogo coniane. Il film di stasera è un ti­
pico esempio della commedia satirica britannica ricca di 
humour e di eleganti paradossi: un grottesco «bellico» un 
po' manieristico, ma tutto sommato anche piacevole. 

programmi 
TV nazionale 
12,30 Sapere 

«Visita ad un mu­
seo: il Cremlino ». 

12,55 L'uomo e la natura: 
la vita nel Delta del 
Danubio 
«Gli uccelli» 

13^0 Telegiornale 
17,00 Telegiornale 
17.15 Album di viaggio -

Cento lire da spen­
dere 

17.45 La TV dei ragazzi 
13,45 Sapere 

Nona puntata di 
«U nazionalismo in 
Europa». 

19,15 Cronache Italiane • 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 
20^45 L'arte di far ridere 
22V0O Mercoledì sport 
22,30 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 
19,08 Signore e signora 

Rèplica della quar­
ta puntata 

204)0 Concerto 
20,30 Telegiornale 
214X1 Un pezzo grosso 

Film. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7 , 8 , 
12. 13. 14 , 15 , 17 . 19 , 2 1 e 
22£<fc 6* Mattutino ««Kicalc; 
6.5S: Almanacco; 8,30: Le can­
zoni del mattino; 9: Voi ed io; 
10: Speciale GR; 11.30: Quar­
to programma; 13,20: Monte-
sano per quattro; 14,07: I l 
padrino (ti casa; 14,40: « Bel 
Ami > di C U T de Maapassant 
( 3 ) ; 15 ,10: Per TOÌ giovani; 
16: I l girasole; 17,05: Pome­
ridiana; 17,40: Programma per 
i piccoli; 18 : Cantautori 0991; 
18,45: Cronache del Mezzo­
giorno; 19 ,27: Long playing; 
19,50: Novità svoluta; 20 .20: 
Andata e ritomo; 21.15: Radio­
teatro: « La foga » di H . 8ar-
dyewski; 22 : Concerto operisti­
co; 22,25: Orchestre nella aera. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 8 ,30, 
7,30, 8 ,30 , 9 . 3 0 . 1 0 . 3 0 . 11,30. 
12,30, 13 ,30 , 15.30. 16.30. 
18.30, 19 ,30 • 22 ,30; 6: I l 
nMttiwtacVf #,*§03 Boofigiof 1*0; 
8,40: Como • perché; 8,55: 
Galleria del melodramma; 9 ,35: 
e Boi Ami » di Guy de Maupas-
u a t ( J ) | 9,50» Cantoni por 

tutt i; 1 0 3 5 : Dalla vostra 
re; 12 ,10 : Trasmissiccl regio 
nati; 12 .40: I malalingua; 
13.35: Per chi soona Campa­
nini; 13 ,50: Come o porche; 
14: Sa di giri; 14 .30; Trasmis­
sioni regionali; 15 : Ponto inter­
rogativo: 15 ,40: Caratai; 17(30* 
Speciale GR; 17 ,50: Chiamata 
Roma 3 1 3 1 ; 19,55: I l conve­
gno dei cinque; 20,45: Super-
sonic; 21 .45: Popoff. 

Radio 3° 
ORE - 7 ,05: Trasmissioni spe­
ciali - Concerto del mattino; 
8 ,05: Filormtsica; 9 ,30: F. 
Schofeert; I O : Concerto di aper­
tura; 11 .40; Archivio del di­
sco; 12,20: Musicisti italiani 
d'oggi; 13: La musica nel tem­
po; 14,30: U Van BeethOTcn; 
15,50: Capolavori del ' 9 0 0 ; 
17: La opinioni degli altri; 
17.35: Musica fuori ochomaj 
18: _ e via discorrendo; 18 ,20: 
Palco di proscenio; 18,45: Pic­
colo pianeta; 19,15: Concorto 
della aera; 20 ,15 : I l feudale­
simo nel dibattito delta storio­
grafia contempo» anca; 20 ,45: 
Ideo e fatti delia musica; 211 
I l Giornale del Terzo • Sotta 
arti; 21 ,30: I concorri di J . S . 
Bach; 22,35; Lettera sul penta­
gramma. 
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